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EDITORIALE DEL  
COORDINATORE 

 

Da cittadini volontari  
a cittadini attivi      

 

I 
l quartiere vive il proprio cam-
biamento, il Comitato ne segue 
gli sviluppi. È l’impegno sociale 

per il bene di tutti, per il bene co-
mune. Da volontari l’esperienza 
maturata in questi anni ci fa essere 
cittadini attivi, perché crediamo nel 
valore della dignità, nel valore delle 
persone.  Crediamo nella democra-
zia: ogni tre anni svolgiamo le ele-
zioni. Nasce un gruppo di lavoro 
organizzato, ci guida l’adesione allo 
Statuto.  Costruiamo un tempo vis-
suto, per motivazioni ideali, a di-
sposizione delle necessità dei citta-
dini, con l’obiettivo di trovare solu-
zioni costruttive e positive. 
Siamo inseriti in sistema di due poli 
fra “democrazia partecipativa” e 
“democrazia rappresentativa”. In 
pratica cercare con intelligenza, 
sagacia e tenacia le possibilità di 
favorire l’intervento dei cittadini in 
concorrenza e collaborazione con 
quello dei poteri delegati.  
La narrazione della storia di questi 
anni, trasmessa anche   da Precotto 
News, descrive questo modello, 
concreto e applicabile. Siamo al 
punto di proseguire anche con for-
ze e talenti nuovi, perché essi sono  
gli interpreti del cambiamento in 
atto. 
Il bene comune è una sfida che co-
me Comitato ci siamo posti, nella 
convinzione che esso esista e che se 
ne possa elaborare o meglio cerca-
re di elaborare la realizzazione tra-
mite anche il pubblico confronto in 
una visione matura e democratica e 
responsabile. Riteniamo che questo 
sia ragionare e pensare politica-
mente non come vittoria di una 
parte sull’altra ma come attenzione 
al bene di tutti.  

Grazie a chi vorrà esserci. 
 

Riccardo Magni  

N 
ella seduta del 24 gennaio u.s. 
la Giunta Esecutiva ha esami-
nato tutti gli aspetti inerenti 

le votazioni per il prossimo Rinnovo 
del Consiglio Direttivo che rimarrà in 
carica dal 2015 a inizio 2018. 
 
Gli organi statutari del Comitato di 
Quartiere Precotto sono: 
 
- l’Assemblea dei cittadini, che viene 
convocata almeno una volta l’anno; 
- il Consiglio Direttivo, eletto dalla 
Assemblea ogni 3 anni, i cui compiti 
sono: eleggere la Giunta esecutiva; 
indirizzare l’attività del CdQ; ratificare 
o modificare le decisioni della Giunta; 
promuovere la costituzione di Com-
missioni di lavoro; nominare il Colle-
gio dei Probiviri; 
- la Giunta Esecutiva, eletta dal Con-
siglio, nell’attuare le proposte del Con-
siglio Direttivo, esamina i problemi 
del quartiere assumendo le conse-
guenti decisioni; convoca il Consiglio 
Direttivo e l’Assemblea dei cittadini; 
stende annualmente il programma 
delle attività; 
- il Coordinatore, che rappresenta il 
Comitato di Quartiere in tutte le istan-
ze e organizza i lavori della Giunta;  
- il Collegio dei Probiviri, che valuta i 
requisiti dei candidati, risolve verten-
ze e dirime controversie interne. 
 
Candidature al Consiglio Direttivo 
È stato dato l’incarico a Gino Mattioli e 
a Riccardo Magni di raccogliere le can-
didature al Consiglio Direttivo, prov-
vedendo alla formazione della Com-
missione Elettorale. 

All’interno di questo Precotto News 
viene inserito il modulo che ogni cit-
tadino – accettando lo Statuto del Co-
mitato di Quartiere Precotto – può 
compilare per la presentazione della 
propria candidatura. 
 
Le candidature dovranno pervenire 
entro il 15 febbraio, compilando 
l’apposito modulo e accettando lo Sta-
tuto del CdQ.  
Le candidature dovranno essere con-
segnate agli incaricati Gino Mattioli e 
Riccardo Magni. Possono essere invia-
te anche via e-mail a Riccardo Magni 
(magni.riccardo@fastwebnet.it). 
 
Con l’uscita del notiziario del 22 feb-
braio, verrà resa pubblica la lista dei 
candidati al Consiglio Direttivo per il 
triennio 2015-18. 
 
Assemblea dei cittadini 
È indetta l’Assemblea dei cittadini per 
il giorno Sabato 7 marzo, ore 16,30 
per la relazione del Consiglio uscente 
e la votazione del nuovo Consiglio.  
 
Al termine dell’Assemblea verrà inse-
diato il seggio elettorale che rimarrà 
aperto fino alle ore 19,30 e sarà ria-
perto Domenica 8 marzo, dalle ore 
9 alle 13 e dalle 17,30 alle 19,30. Do-
podiché si procederà allo spoglio delle 
schede.  
Ai sensi del Regolamento (artt. 1.4-
1.6), la Giunta proporrà all’Assemblea 
di fissare il numero dei consiglieri da 
eleggere in n° di 20 persone. Le pre-
ferenze da esprimere saranno pari 
alla metà dei consiglieri da eleggere. 
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Rinnovo del Consiglio Direttivo, 7-8 marzo 

Il Comitato si rinnova e lancia l’invito ai giovani per l’impegno sociale            

INVITIAMO I CITTADINI E I GIOVANI IN PARTICOLARE  
A CANDIDARSI PER SVOLGERE UN LAVORO VOLONTARIO  
A FAVORE DEL QUARTIERE 
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P rima osservazione: quasi tutte le 
opere slittano di un anno. Ma il pro-

lungamento del tram 7 al quartiere Adria-
no è previsto nel 2015. Poi, insieme 
all’entrata di alcune novità (vedi il n. 93 
Pista ciclabile Greco-Bicocca, n. 515 
Cascina Melghera, n. 528 Capolinea 
tram 7), troviamo l’uscita dal Programma 
della Passerella ciclopedonale Cavalca-
via Breda (realizzata), ma anche della 
Nuova strada di collegamento Zara - 
Expo (1°lotto 2014: € 105 milioni - NC), 
che è in esecuzione, anche se non è 
sicuro che potrà venir pronta per l’inizio 
di Expo. E non troviamo più il Ponte sul 
Naviglio Martesana e il collegamento 
viario Adriano-Cascina Gobba. S’è deci-
so di non farli più? 
 
Legenda: in grassetto, le opere più 
vicine al nostro quartiere. Tipologie: A 
= ampliamento; M = manutenzione; NC 
= nuova costruzione; R = ristrutturazio-
ne. Il numero iniziale riguarda il codice 
interno amministrativo.  
 

INFRASTRUTTURE  
LAVORI STRADALI  

 
1. Accordo di programma Adriano-  
Marelli - Cascina San Giuseppe: COL-
LEGAMENTO STRADALE CASCINA 

GOBBA MM2 - VIA ADRIANO, € 28 
milioni, 2016. NC  
 
2. Riqualificazione VIABILITA' DI 
QUARTIERE TRA VIA ADRIANO E 

VIALE MONZA - € 45 milioni - anno 
2017. R  
 
3. Sistemazione Nodo di Cascina 

Gobba - Opere 2a fase - € 15,5 milioni - 
anno 2017. R  
 

 PISTE CICLABILI   
E CICLOPEDONALI  

 
93. Completamento Itinerario Ciclabile 
GRECO, BICOCCA, SARCA, TESTI - € 
1.550.000 - anno 2015. R  

 
EDILIZIA SOCIALE   

E SCOLASTICA  
 

336. Scuola Elementare via Russo 27: 

sostituzione serramenti, rifacimento pavi-
menti, riordino esterno, ricorsa copertura 
e adeguamenti normativi: € 6 milioni - 
anno 2016. M  
 
338. Scuola Elementare via S. Erlembal-
do 4: Risanamento ambientale interno 

ed esterno e adeguamenti normativi: €  
4.192.440 - anno 2016. M  
 
340. Scuola Elementare via Russo 23: 
risanamento igienico ambientale, riordi-
no delle facciate, sostituzione dei serra-
menti interni ed  esterni, dei pavimenti 
vinilici e  riordino esterno, formazione di  
1 vano ascensore, di 2 scale di  sicurez-

za e servizi igienici - € 3.500.000 - anno 
2016. M  
 
344. SCUOLA MEDIA VIA FRIGIA  
4: Risanamento ambientale, sostituzione 

serramenti e adeguamenti normativi: €  
2.000.000 anno 2016. M  
 
349. Media via Cesalpino 38-40: Risana-

mento ambientale, riordino generale, € 
2.500.000, 2016. M  
 
356. Complesso Scolastico via Giacosa: 
Ristrutturazione padiglione Ex-Convitto 
Scuola media "Casa del Sole", € 
7.721.000, a. 2016. R  
 
363. Scuola Materna Via Rovetta 1: Ri-
ordino generale e adeguamento normati-
vo, € 1.500.000, 2017. M  
 
373. Asilo Nido di via Venini-Macchi 66: 
Riordino generale e adeguamento alla 
normativa: € 1.000.000, anno 2017. 
Manutenzione  
 
386. Complesso Via Adriano 60: Ma-
nutenzione Straordinaria di edificio sco-
lastico e realizzazione di un nuovo corpo 

Palestra, Refettorio - € 5.000.000, anno 
2015. M  
 
387. Complesso Parco Trotter: recupe-

ro funzionale padiglione Ex-Cucine € 
1.000.000, anno 2015. Recupero  
 
383. Nido via Carnovali 20: demolizio-

ne e ricostruzione € 3.750.000, anno 
2017. NC  

384. Scuola Elementare via Carnovali  

19: demolizione e ricostruzione - € 
9.100.000, anno 2017. NC  
 
385. Materna via Carnovali 18: demoli-

zione e ricostruzione - €  3.800.000, 
anno 2017. NC  
 
408. Complesso via S. Erlembaldo: 

demolizione e ricostruzione - € 9 milioni, 
anno 2017. NC 
 
515. Ristrutturazione Cascina Melghera 

via Crescenzago 56 - € 3 milioni, anno 
2015. M 
 

MOBILITÀ E TRASPORTI  
 

527. PROLUNGAMENTO TRANVIARIO 
ANASSAGORA - QUARTIERE ADRIA-
NO (Lotto 1), € 18.292.516, anno 2015. 
NC  
 
528. BONIFICA AREA PRECOTTO 
(Capolinea Anassagora)  - €  2 milioni  
- anno 2016. NC  
 
532. PROLUNGAMENTO TRANVIARIO 
QUARTIERE ADRIANO - GOBBA 
(Lotto 2),  € 14.200.000, anno 2017. NC  
 
549-550-551. Manutenzione straordina-
ria alla stazione Centrale MM2  nell'am-

bito del progetto Grandi  Stazioni - € 
2.437.400 - anno 2015.  
 
574. Superamento barriere architettoni-
che principali stazioni rete metropolitana 

milanese Sesto Rondò 1 - € 896.724 - 
anno 2015. M  
 

POLITICHE AMBIENTALI  
 

624. Risanamento tombinatura Naviglio 
Martesana, in via M. Gioia, fra via Pirelli 
e via della Liberazione, € 1.510.000, 
anno 2015. M  
 

CULTURA E BENI COMUNALI 
  

266. Realizzazione Nuovo Centro Nuo-

to Piscina Cambini, € 5.000.000, anno 
2015. R  
 

(Ricerca di F. Scala) 

 

 

 
 
 
 
 

Entrata anche la Bonifica dell’area Capolinea tram 7: prevista per il 2016  

 

Programma Comunale Opere Pubbliche 2015-2017 
 

Quadro delle risorse disponibili destinate alla nostra Zona, adottato dalla Giunta Comunale il 10-10-2014 
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Intervista a Vito Bellomo, cittadino benemerito di Precotto 

Edilfer, una Cooperativa che promuove lo sviluppo del quartiere 

V 
ito Bellomo è stato pre-
miato nel dicembre scorso, 
nel corso della Festa del 

Quartiere, sia come cittadino che a 
Precotto fin dall’inizio ha contri-
buito alla sistemazione del nuovo 
quartiere Esopo-Tremelloni (nella 
lotta contro i rottamai abusivi e il 
degrado dell’area Anassagora, la 
creazione dei giardinetti Maddale-
na) sia anche come rappresentante 
della Cooperativa Edilfer, una coo-
perativa che a Precotto si è spesa 
nel creare la zona nuova (via Tre-
melloni) e la zona nuovissima nel 
quartiere Adriano. 
 
Caro Vito, 
nel ringraziarti per l’impegno che 
sempre hai dato al miglioramento 
del quartiere, ti propongo questa 
piccola intervista sulla cooperativa 
Edilfer. 
  
D. La cooperativa Edilfer Milano 
è la cooperativa dei ferrovieri? 
In che anno è nata? 
R. Un gruppo di ferrovieri nel lon-
tano 20 novembre 1982, per sod-
disfare l’impellente bisogno di abi-
tazione e poterla avere in assegna-
zione con diritto di proprietà ad 
un prezzo calmierato rispetto a 
quello di mercato, decise di costi-
tuire la Cooperativa EDILFERMI-
LANO. Dopo diversi anni la Coope-
rativa ricevette in assegnazione il 
suolo in edilizia convenzionata con 
diritto di superficie dove edificò il 
primo edificio in Via Cislaghi, 
23/15, attualmente denominata 
Via R. Tremelloni n. 15 su disposi-
zione del Comune di Milano. Tale 
edificio fu terminato di costruire 
nella primavera del 1989 dando 
alloggio a n. 42 famiglie: di queste, 
circa una decina erano di Precotto, 
mentre le rimanenti provenivano 
da diverse zone della città e paesi 
limitrofi. 

D. Quali sono le 
iniziative edilizie 
realizzate a Pre-
cotto e in via A-
driano? A quante 
famiglie di Precot-
to ha contribuito a 
dare la casa fino-
ra? Avete altri 
progetti nel quar-
tiere? 
 
R. La Cooperativa ricevette nel 
corso degli anni successivi diversi 
altri suoli dal Comune di Milano 
portando a termine sempre con 
esito positivo tutte le iniziative, 
fino a quando nel lontano anno 
2001 il Comune di Milano, non a-
vendo più aree provenienti da e-
spropri da dare in assegnazione 
costituì il P.I.I.  (Piano di Interven-
to Integrato) sull’area ex-Marelli. 
Tale Piano subì molti ritardi e so-
lamente nel dicembre 2006 la Coo-
perativa poté acquistare l’area dal-
la Società ADRIANO 81 S.r.l. (tito-
lare dell’intera urbanizzazione), e 
nella successiva primavera del 
2007 iniziarono i lavori di costru-
zione di n. 2 edifici: uno per n. 86 
abitazioni e l’altro per n. 123 abita-
zioni con relative pertinenze.  
In queste due costruzioni sono 
moltissime le famiglie di Precotto 
e loro figli e familiari che hanno 
trovato la possibilità di assegna-
zione di alloggio con pieno titolo di 
proprietà. Posso affermare che su 
209 alloggi complessivi, ben 140 
circa proven-
gono da Pre-
cotto.  
Al momento 
non si preve-
dono altre 
iniziative su 
Precotto. 
 
D. Quale è 
l ’ i d e a 
“sociale” che 
ti spinge a 
promuovere 
la coopera-
zione? Per-

 

ché la casa in cooperativa è pre-
feribile a quella del libero mer-
cato? 
 
R. L’idea sociale della cooperazio-
ne l’ho indicata nella prima rispo-
sta. In sostanza i prezzi di assegna-
zione della Cooperativa sono di 
circa il 30 per cento inferiori a 
quelli di mercato ed il socio asse-
gnatario può comprare la propria 
casa con investimenti distribuiti 
nei 30 mesi circa di costruzione 
dell’alloggio per la parte che ritie-
ne di pagare in contanti.  
Quando l’iniziativa viene portata a 
buon fine (e finora è sempre avve-
nuto) provo molta soddisfazione 
nel constatare che molte famiglie 
hanno potuto realizzare il “sogno” 
della propria vita e soprattutto che 
molti “nubendi”, aiutati anche dai 
rispettivi genitori, hanno cementa-
to la loro unione  portando a ter-
mine il doppio traguardo della ca-
sa e dell’unione familiare. 
 
Grazie, Vito, a nome dei Precottesi 
ai quali hai dato una casa e un 
quartiere più bello.                   F.S. 

Il complesso del nuovo quartiere Adriano visto da Precotto. 

Le case dei Precottesi nel nuovo quartiere Adriano. 

 



                                                                                                                                                                                                         

Meditando... 

L’autunno è la nostra primavera  
di Giulietta Mantovani 

Aderendo alle tante richieste dei Precotte-

si perché venisse pubblicato ancora un 

ricordo di Giulietta Mantovani, scompar-

sa l’11 gennaio scorso, abbiamo deciso di 

rendere pubblica questa pagina recupera-

ta tra le sue carte da Vittorio Magni. 

Come scrive Riccardo Magni, «è una 

lettera molto bella e impegnativa. Una 

persona ricca di sapienza esistenziale, 

saggezza e umanità ci ha lasciato questa 

testimonianza. Nella sua vita vissuta 

prima in paesi del Sudamerica, e poi in 

Parrocchia, ha sempre avuto uno sguardo 

attento e amico alle necessità e ai bisogni 

delle persone, anche del nostro quartiere. 

L’interesse per una realtà ormai geografi-

camente più vicina era sempre segno di 

gratuità. Questa lettera è un dono di ar-

ricchimento.» 
 

I 
n un tardo pomeriggio men-

tre stavo riflettendo sul do-

no della vita e sulla bellezza 

delle sue espressioni nelle 

varie fasi che si susseguono nel tem-

po che passa, sfogliando una rivi-

sta, gli occhi mi sono caduti su que-

sto titolo: "Sulle ali della vecchia-

ia". Il tema mi ha particolarmente 

interessata perché da tempo mi sto 

nutrendo anche di letture che mi 

aiutino a guardare con serenità gli 

anni che passano per captare sem-

pre meglio quanto sia importante 

prepararmi nella gioia, all'incontro 

con il Signore, unico traguardo che 

tutti dobbiamo raggiungere, e per 

gestire con attenzione ogni giorno 
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che mi viene regalato, perché sia 

vissuto nella giovinezza del cuore e 

nella consapevolezza che tutto il 

tempo che la Provvidenza vorrà 

ancora accordarmi sia donato 

nell'attenzione a chi mi passa ac-

canto, offrendo quanto di più pre-

zioso e sereno la vita mi ha donato 

fin qui... 

La vecchiaia non è solo "limiti" an-

che se questi ci sono, e tanti; non è 

una malattia, anche se l'ha dichia-

rato Cicerone. È la condizione nor-

male da cui passano gli uomini, an-

zi è una conquista: di anni, di espe-

rienze, di maturità, di affetti, d'a-

more... Conquista che ha come al-

ternativa di morire anche giovani! 

Credo che dobbiamo creare in noi le 

condizioni perché la vecchiaia sia 

apprezzata come "cosa buona", non 

guardando a noi stessi come “mu-

tilati”, ma come persone compiuta-

mente realizzate con tutti gli aspet-

ti concreti positivi e negativi, co-

scienti che nella società, nella Chie-

sa, nella vita, cambiano i modi di 

essere, ma non i valori dell’essere... 

Allora potremo dire che “l'autunno 

è la nostra primavera”, una espres-

sione, questa, che invita ad elevare 

al Signore del tempo e dell'eternità 

non solo il canto liturgico, ma an-

che quello della vita umana, la lode 

delle nostre esperienze quotidiane 

con i loro sorrisi e le loro gioie, le 

loro grazie e i loro successi, 

l’amarezza delle lagrime segrete e la 

forza delle loro speranze; la liturgia 

delle loro età, che ricama la trama 

di ogni vita e di tutte le nostre vite. 

In parole più semplici, dobbiamo 

cantare al Signore con la nostra 

vita, per averci creato, per i doni 

che ci ha fatto e che continua a far-

ci, per le cose buone e anche per gli 

errori che, riconosciuti, ci hanno 

aiutato a crescere. 

Certo, la sfida non è di un momen-

to, ma di ogni giorno. Inizia da lon-

tano: i buoni frutti dell'età avanza-

ta si seminano dalla giovinezza in 

poi, con un impegno costante su 

due fronti: non sottovalutando la 

vecchiaia, ma pensando ad essa in 

positivo, coltivando gli atteggia-

menti che ci permetteranno di af-

frontare e vivere in pienezza gli an-

ni che passano, insomma guardare 

ai limiti per abituarci ad accettarli, 

ma soprattutto preparare e vivere i 

valori del cristiano. Ecco che 

l’andare verso il Signore offre anche 

la possibilità di colorare le proprie 

giornate con la preghiera, col ricor-

dare tutta la gratuità di cui il Si-

gnore ci ha fatto dono, e se è vero 

che i momenti di difficoltà sono 

stati tanti, che i problemi non sono 

mancati, è anche vero che di cose 

buone e belle ce ne sono state tante 

e le abbiamo godute. 

Allora davvero il tempo dell'anzia-

nità diventa un tempo per fare 

"memoria", per disporci ad un gra-

zie sincero al Signore per la sua gra-

tuità, per essere stato, e per conti-

nuare ad essere, nostro compagno 

di viaggio, anche quando non l'ab­

biamo riconosciuto. 

Grazie, Signore, che ora ci permetti 

di lasciarci guardare negli occhi e di 

guardarti senza vergogna perché tu 

sei un Dio che sa offrire ai suoi figli 

il caldo del tuo amore, della tua 

misericordia che cancella ogni om-

bra di dubbio, se ancora ce ne fosse 

bisogno.  

Ed è la cosa più bella andare incon-

tro alla Luce con questi sentimenti 

di lode e di riconoscenza a questo 

nostro Dio che è solo il Dio dell'a-

more e dell'eterna giovinezza. 

Giulietta 

 

Giulietta Mantovani ad Arequipa in Perù. 


